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La Feralpi Salò va a caccia
del primo successo interno
contro un Renate che, essen-
do penultimo in classifica, do-
vrebbe rappresentare un
ostacolo agevole. Anche se
spesso i confronti che sulla
carta sembrano delle sempli-
ci formalità possono diventa-
re complicati. L’ultimo suc-
cesso dei verde azzurri allo
stadio «Turina» risale al 1
maggio, nel derby col Lumez-
zane (2-0). Da allora di fron-
te al pubblico amico hanno
disputato tre gare, tutte in
questa stagione. Sconfitti da
Bassano (1-2) e Reggiana (un
fragoroso 0-3), sono riusciti
a racimolare un solo puntici-
no (1-1 col Padova). Non è il
cammino auspicato dalla so-
cietà, e in particolare dal pre-
sidente Beppe Pasini che sta
dando segni di malumore.
Da qui la necessità di inverti-
re la tendenza, e di dare una
scossa significativa.

SERENA avrebbe voluto recu-
perare Guerra, fuori da metà
settembre per uno stiramen-
to muscolare, ma l’attaccante
non ancora in piena efficien-
za fisica deve rimandare il
rientro, forse alla prossima

settimana, nella trasferta di
Bergamo con l’Albinoleffe. Il
tecnico verdeblù deve poi ri-
solvere l’interrogativo legato
alla presenza del regista Pi-
nardi, che accusa un malan-
no al costato: se gettasse la
spugna, il suo ruolo verrebbe
occupato da Settembrini. In
difesa torna il terzino Tantar-
dini, che ha scontato il turno
di squalifica. Riconfermato il

portiere Bavena: il titolare
Caglioni ha sempre la spalla
dolorante. E in attacco Rome-
ro sostenuto da Bracaletti e
Tortori. «Siamo molto ama-
reggiati per non avere ancora
espugnato il Turina -confes-
sa Tortori, ex Melfi-. Conqui-
stare punti in casa è fonda-
mentale. Dobbiamo trasfor-
mare il nostro campo in un
bunker. Bisogna crederci».

«Occorre trovare cattiveria e
determinazione nell’andare
a prenderci il risultato –aggi-
unge il terzino Allievi-. Il no-
stro obiettivo è quello di rag-
giungere i play off. È necessa-
rio rimanere nelle prime posi-
zioni, dato che la classifica si
sta allungando». E Settem-
brini: «È scontato che ce la
metteremo tutta, per dare
una soddisfazione ai tifosi».

Il Renate schiera il peggior
attacco dell’intera Lega Pro.
Appena due i gol segnati: da
Ekuban, ex Lumezzane, alla
seconda giornata, con la Gia-
na, e da Valotti, ex Brescia,
domenica ad Alessandria.
Tra l’uno e l’altro è intercorso
un digiuno lunghissimo, du-
rato 553 minuti. Il bilancio
dei nerazzurri brianzoli, che
non hanno mai vinto, è di

quattro pareggi e altrettante
sconfitte. Oltre ai due appe-
na citati, il tecnico Simone
Boldini, bresciano di Ghedi
(ex Monza, Carrarese, Livor-
no, Como e Lugano, in Svizze-
ra), schiera un ex: il centro-
campista Malgrati. Nella ro-
sa c’è il francese Evans Kon-
dogbia, fratello del neo interi-
sta Geoffrey. Il modulo più
usato è il 3-5-2 che, in fase di

contenimento, chiede agli
esterni di centrocampo di ri-
piegare. A dimostrazione del
fatto che a volte il Renate è
imprevedibile, capace di
qualsiasi colpo di coda, va ri-
cordato che nei tre preceden-
ti al Turina, la Feralpi Salò ha
collezionato una vittoria, un
pareggio (nello scorso cam-
pionato) e una sconfitta.•
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Alberto Armanini

Il Lume c’è, la Cremonese pu-
re, D’Astoli forse. Il primo
freddo ha inchiodato il tecni-
co rossoblù al letto di casa. «I
brividi non sono per l’alta
classifica ma per l’influenza -
scherza - Spero di poter recu-
perare per essere in panchi-
na». Ma la sua presenza allo
«Zini» non è certa.

Se l’allenatore dovesse dare
forfait si ripeterebbe, curiosa-
mente, un fatto già avvenuto
negli ultimi due campionati.

DUE STAGIONI FA Marcolini
uscì di scena per un mese, ri-
coverato in un ospedale di Ve-
rona per un’aderenza addo-
minale poi risolta con un in-
tervento chirurgico e sostitui-
to pro tempore da Davide
Mandelli. L’anno scorso, in-
vece, fu Paolo Nicolato a do-
versi assentare per una gara
(con il Como), rientrando in
pista proprio per affrontare
la Cremonese di Giampaolo
allo «Zini». In entrambe le si-
tuazioni i risultati del Lume
senza condottieri in panchi-
na furono scarsi. Durante
l’assenza di Marcolini la squa-
dra perse con Vicenza, Pro
Patria e Como, pareggiando
contro la Reggiana. E la va-

canza ospedaliera di Nicola-
to portò una sconfitta inter-
na. Ma non è solo per la caba-
la che il Lume spera di trova-
re D’Astoli al suo posto que-
sta sera. Il tecnico è l’artefice
di un piccolo miracolo, con-
dottiero di una squadra che
non vuole smettere di stupi-
re. Non stupisce, invece, che
dopo prove e riprove l’allena-
tore sia ancora alla ricerca

del vice Baldassin, il metodi-
sta titolare oggi squalificato.
Al suo posto ci sarà Tagliavac-
che, al debutto dal primo mi-
nuto, dopo l’alternanza Gene-
vier e Di Ceglie del recente
passato.

«Tagliavacche è pronto - as-
sicura D’Astoli - È un giocato-
re meno fisico e più tecnico
rispetto a chi sostituisce, ma
ha i mezzi per interpretare il

ruolo nel modo migliore pos-
sibile». Ovvero stroncando le
azioni d’attacco altrui e affi-
dando la ripartenza ai compa-
gni (Cruz o Varas). L’altra no-
vità di formazione riguarda il
ruolo di ala destra.

Riposto Genevier in panchi-
na ecco rispolverato Marcel-
lo Mancosu. L’esterno di ca-
sa Lume ha trascorso metà
dell’ultima partita a scaldare

la panchina, nell’ottica di un
recupero mentale dopo pre-
stazioni al di sotto delle aspet-
tative. Gli altri saranno i soli-
ti, galvanizzati dal ritorno al-
la vittoria e dall’aggancio in
quota alla Feralpi Salò.

Il resto della squadra è al
top. «Sono tornati a disposi-
zione gli acciaccati Baldan e
Pippa, anche se non andran-
no in campo dall’inizio - con-

fessa l’allenatore - Giocherà
la formazione più meritevo-
le, che stavolta coincide an-
che con quella più giovane
possibile». Una precisa filoso-
fia? «No. Io non guardo l’età
quando devo fare scelte - pre-
cisa - Sono uno che pensa so-
lo a chi sta meglio a livello as-
soluto e in funzione al conte-
sto in cui si deve giocare». La
Cremonese è reduce da un ko

esterno (1-0 dalla Reggiana)
ma ha un buon rendimento
interno. In 4 gare ha perso
una sola volta (con la Feralpi
Salò, su calcio di rigore di Pi-
nardi), vinto in due casi (Pa-
via e Albinoleffe) e pareggia-
to la gara restante (Manto-
va). C’è anche un ex: N’Diaye
Djiby, uno dei tanti clivensi
cresciuti da Nicolato.•
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LEGAPRO.Dopolavittoria conil Pordenoneirossoblùa cacciadi unaltro risultatoeclatante

Lumezzaneall’esame«Zini»
L’obiettivoèstupireancora
Incasadella Cremonese perilquinto successonelle ultime sei partite
D’Astoli inforseper unattacco influenzale:«Farò ditutto per esserci»

MarcelloMancosu:controla Cremonesedovrebbe tornaretitolare

AndreaSettembrini: in corsa perunposto acentrocampoFOTOLIVE

LEGAPRO.Al Turinaiverdeblù gardesanicercanoil primo successocontro ilRenate penultimo

LaFeralpiSalòchiedestrada
perriprenderelacorsainalto
Unsoloobiettivoper lasquadra:«Dobbiamo tornarea vincerein casa»

ILDERBY INANTICIPO:
DISABATOALLE 20.30
Eccolaladata cheitifosi
dellaFeralpi Salòe del
Lumedevonocerchiarein
rosso:sabato14
novembre.Appuntamento
alle20.30,al«Turina», per
ilderby d’andatatra ledue
formazionibrescianedi
LegaPro.Aufficializzare
l’anticipo,nel pomeriggio
diieri, un comunicatodella
LegaPro.Lealtregare
dell’undicesimagiornata:
sabatoalle15Cuneo-Pro
Piacenzae Pavia-Bassano
Virtus.Aseguire,alle
17.30,ProPatria -
Reggiana,mentre in
serata,incontemporanea
conilderby, spazioa
Sudtirol- Renate.
Domenica15novembrele
altre:Cremonese-Padova
(14.30),Albinoleffe-
GianaErminio e
Pordenone-Alessandria
(15),Cittadella-Mantova
(17.30).Oggi,perla
settimadi andata del
campionatoBerretti,
Reggiana-FeralpiSalòe
Lume-Rimini(14.30).
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